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Nel Gttnlro ddl'Ohcrlnnd licrncsc, là dove le ac<|uc 
iirgCDiinc tIcll'Aar si:ciL't'on(t (ini ridciilu Ingo di Bricnlz 
per gettarsi in (|uelio ùmenissinio di Tliuii, sorge una 
maestosa inontagnii eouosciiita col poetico nome di 
Abendberg , ossia moniagoa vespertina , ove si compie 
una grande opera da ano di quei rari uomini che la Frov- 
^ vldenza di quando io quando manda a benefiaio del- 
l'nmanità. Colassìi un giovine di mcnlc cicvnia, di 
€iior Icnero, il medico Guggcnbiiht, nel ISbO, in otA 
di anni, andava ad inselvarsi lontano dalle dolcezze 
della vitu socialii per isludiure, curare, migliorare, gua- 
rire la più miseranda infcrniilii clic aflligga l'uman ge- 
nere, il cretinismo, llnora cnnsiiieralo i|nasi incurahile, 
senza altri eomp:igni clic paclii poveri bimbi cretini 
raccolti, di coi ncppiir uno era eap;tce di rusiiluirgli 
il sorriso della riconoscenza per le amorose cure che 
loro prestava. 
Su d'un altipiano ( piedi 3,000 sopra il livello del 
, mare, e piedi 1,500 su quello dei soiloslantì laghi), 
situato sul pendio meridionale, a! (orzo inoirca dell' al- 
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iczzQ dcii Abcnubcrg. si ergi- im on^^i.^ ^ g,.:^.. 
M,„«,,o lomitóggio ansilo segregato dal mondo- Da 
.n.i:i,ukuii VI SI ascende in doc ore eirua a pìpdì- od 
<■ tj.Hiio per un rapido mn sicuro .^i<niicro "iiw'o a 

<■ b i 

islrada l'oreccliio ;i,^ri,! Diuoi'voInìODir^ M,:iim<, .ìm^ 



viaBguilori slrnnicri elio VMin„ a I jsiiiiiio vc- 

rauienlt? lilaniropica. Al ìiiu- ddhi ,sìIÌ1;ì, i],'I|\..,.ìit dui 
r n 0 li n 

memo uno siupeiiuo panoianin .mi , .-. 

Pio compensa della faiìca e rrnip" in»-'!."''". 

giungervi. A smisira e di prospeiio si csienHono ; 'ti- 
romantici laghi di Thun e dì Brienrz. nelle cui lim- 
pide acqne sj riacilono le pia alte cime dell'Oherland. al 
«i aoiio 13 più beila vaile della Svizzera . e a desii a 
M,^,,„u ,„ uspt-iiu granuloso ed impoiicnrR i i^igan)e~ 
scili .liiiiafr.m, M„ji,.i,. Eigiier , Blumlisalp coronati di 
nevi pcriH'iiie, 0^ 1.. 11(1 i-ii tisi qual muro colossale nel fianco 
destro licirangusla valk .li Lanicibruii:icn, ,ii mi VA- 

hendbcrg torma ll M.nn.'.i ^inisi.n li: ..w 

e di qualunque celo sia il Inn'uii.'iv^ .....ir, i...-.;. 
trova nei proprio ìnimin^mn im nniii'iiiwnU .i.,i:„n.„ 
ricevimenio; suuzn sudiit alcuna inlerrogazione. visitali 
IO stabiumenio ea ii luano annessovi . e rifocillato di 
o.uma lufi^i^iotie, si: ne (luo uarure so vaoie senza nep- 
pui Ytd<;ic II piopnciurio. ll quale esercita ima gra- 
luim c eormaiissima ospiialiia. dipinto dalla sua iihera- 
nm. nuli meno Clic uai umore come mi uisse. che spe^ 
cuiuiQri non vadano m quei dintorni ad elevare alb'Tg»! 
mmaccianu la (ranquulilft c In moralilù dell'insti luto. 
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L 0 n 

e formntitj itcìr' mit^rno un soki vhìM/.hì imindiIii. ^nii- 
plìce c i„>lito. clic co,UÌ,-ne una ^r.. s.h, .li ,.i<..vi- 
menio ove. come, uissi. neji csiaiu e nei ai ^tritili imnsi 
ogni giOTiiv irovansi a Mescolo oitt visilaion inglesi, 
germani, rninccsi. russi, ed americani: cornicile aura 
iiBia Bpaziosa chfì serve per iseaoia e por la ginnasiica 
i;uii iimiiijssiiii.; iincsire voile a mozzoui e a poiienie. 
iiii.i riiiiii^rii 11,1 nomili, vani iTip.iion. camere da leiio. 
i: |.ii-(;oli;.lloj;-i sO|i;iiMli ia rui vivono coi ragazzi faiJOl- 

dri. Ì.V. caiiirre c U- iiikinu-nr si .liv-son» airiioi». 



Miiiniini. più Olire, e luiio ai umor no da campi e u;i orali 
iimiiuii in gran rnsianzii daiia foiin selva. Tm aure 
cbm: ntsiidic sparse ail miomo servono di ricovero e 
di maiiLenimenio ad nn numeroso uesuame- Daii'ai'o 
duu soiguiiii fni siruii wiiuiirtr si versano in nna pro- 
lundissimii tislerna na cui uiseemiono a distribuirsi 
nciio Mubiuinenio. i. ospizio rinenmuc seiiania persone. 
iiB uui iiiitiii iiuiitiin |iiT I i^ivori laiitosi campestri, 
muiiu Hunim I eniiiuiinii (iena l'asa , per CQSiodia. 
uuru «Il liiscKiiaiiitnin di pnii'ou iiminaiaii UcH'eià di 2 

n I!:! anni, i dito di .10 a M. 

Capo ed yninia, dircUore c propricUrio dello slalii- 
limeiiio, medico e teucro iiadrc di quesiti fiambini «i •'■ 
Il Don. liuggcniiuni , Il di cni nome suonerà caro ui 
contemporanei, c sarà cidi posteri vennrato nt pari di 
itaetti di ». Vincenzo ui Paola, di Bernardo di Jden- 
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ibvu, di l'Epée, di Oarkson, dì Willerrorce, d'Howard 
e di Fry. Nativo di Mailen (Zurìch) si diede giovinello 
allo studio della filosofia e ddle saleon naluralì, e più 
lardi a quello della medicina . lueoalrossl un giorno 
per via a ZcurdorlT (Urijin un infelice crelino , cbe 
proslralo davanti una croce borballava una prcKbiera: 
esaminatolo con attenzione, eil interrogatane sua ma- 
dre seniissi coniniofisotìn granili' jiiclìi pi! in quei imo- 
memo fu liecisa h. >.W) viii;:iziiiiir. i'uuiii t!Ìorni lioiin 
scriveva ad un siKi niLiieu: n l'n ujhtu in cui jiuù [uu'ora 
« risvegliarsi l'idua ilull'esistenxa d'iililiu c degno di lutti 
<t i sacrifizi e d'ogni fatica. Individui della nostra spe- 
« eie, nostri fratelli degeuerali non devono forse al- 
H trarre la nostra attenzione più ancora delle varie 
« razze degli animali, che la socictù si occupa a ren- 
« dcre migliori c più perfetti? " lutruprcsc viaggi nei 
paesi situali nella catena delle montagne della Svinerà, 
in cui abbondano i erclinì , donde vieppiù commussu 
il giovine inedieo filantropo risolse fcrniamente di con* 
secrarc la sua vita, le sue forze in soccorso di ({ucl 
licncrc d'infelici, convinto che le benedizioni del Ciclo 
non larderebbero a secondare le sue perseveranti fa- 
tiche. Scelse a tal uopo ClcintbaI (Glaris), per sua 
dimora, ed ivi esercendo la medicina studiava ed in- 
traprendeva la cura del creiinismo. -sicché in dneoiuii 
potè convincersi che.desso era infermiti) facilmente cu- 
rabile, G die riescircbbero a buon esito i tentltivi in ' 
un apposito stabilimento ove a febee posizione andasse 
eongiunta l'applicazione di mezzi irenici, medicinali n 
pedagogici. Ideò un piano di un cosi fatto stabili- 
mento, dimostrandone i grandi avvantaggi in un ap- 
paio a suoi colleglli stampato il 1839; a quello rispon- 
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■leva Emanuelr di Fi^llcmliorg invitanilonc l'aiitorR a 
medico dello slabilimcnlo di Horvvil, di cui egli era di- 
rettore, ove stavano ràocolU motti erelìni ed idioti. A 
quell'epoca, in nn giornale dì Berna, l'inviiliLi' e l'igno- 
ranza cercarono di render vani gli sForzi sulilimi del 
giovine dottore col tacciare di \azzia Io spm:o ile' suoi 
talenti in un'opera stolta ed inutile, quale era credula 
il migliorare la condizione di rsseri inrdici, clic .sono 
({uusi hruii e. non hanno JcU'uomo fuorchi l'apparenza. 
Fermo contro tali HKacchi presentò Guggenbilhl alla 
Sociclii Elvetica di Istoria naturale le sue osservazioni 
ed il progetto di un ospedale in una bella Memoria 
avente per lilolo: Il CThtiane$imo e l' Umanilà in fac- 
eta al erttinitmo in Itvitxera. Ne ebbe lode, e conforto 
a perseverare in tale beneBca impresa. Animato ancora 
dalla Società dei nalaralisti tedesca, ' e da molli rino- 
mali meilici si della Svizzera che dell' Alemagna , dopo 
novellamente perlustrali tutti i gioghi alpini della sua 
pniria ad oggetto di sregliere il luogo più acconcio al 
suo divisamenlo. prese stanza sulla mentovata altura 
dell'Aliendberg. Una porzione di quel monte era stala 
comperala dal celebre agronomi) sviiiinro KiistofTor nnde 
farne un podere a modello dimostrnlivo , che anche 
nelle alte regioni È possibile In coltura di diverse piante. 
KastoBer cedette il colle al dottore con compiacenza,- 
giudicandone la desiinarione più vantaggiosa pel suo 
paese c piA carilatevolo per l'umanità. Ivi. non altri 
che un nomo di Ibrma convinzione, d'immensa carità 
e di forte voler» quale il Gi^ienbubl avrebbe irionhln 
delle maldlcensie, dello schérno, delle malignità, mosse- 
gli contro dalie menti piccole, dai cuori egoisti per 
troncar la vita all'Ospizio nascente. 
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I primi canali riuscirono propiii. e cadde l'errore 
della quasi incurabìlitù ilei cri^tinismo e lidl'idiolismo, 
e furono conTiTmali i pronostici Ji dne celebri uomini 
di Saussiiri'i: di Gìnpvrn p drl nostro Fodere. L'ospedaln 
fondala ni'l l'reblie in ([UCiito novennio ili fama, 

!■ [ii i:oii,;i>rs'> irunniiuliili ('). Viirii illuiiri iwdìà di di- 
menio di ruvorevoli rapporti. Fra quelli ciieró il pro- 
fessore Demme di Berna, i dottori Buck d'Anibucgo, 
Rosch del Wurtemberg, Herkenvalh d'Amsterdam, e 
Twintng di Londra. La Svisila rìconosciato il gran bene 
che ne sarebbe rlsollato, a titolo di sussidio forniva 
somme annue; fra ! cantoni della quale specialmente 
Berna, Friborgo, Vallese, S. Gallo e Ncudiatel; ed in 
varie principali cìltik'd'&aropa quali Ginevra, Amburgo, 
Amsterdam, Londra, 'ed Edimburgo si formarono asso- 
cÌBEioni private in sussidio deirinslituto dell'Abendberg. 
Tulle queste somme , untlaincnie a quelle che quoti- 
dianamente ricev; du insii^ui vigilatol i , nono religiosa- 
inenlo impiegate a riiirari; ì:<1 cilw.ure jiovcri bambini 
cretini, od idioii, di preferenza se orfani. 

Io non potrei descrivere lo sensazione di ribrezzo, 
e di compassiiHie, che issta la visto di quei bimbi scia- 
gurati, che diìamerei masse di carne vegetanti , infe- 
riori di molto ad alcimi bruti, sia per rapporto alla in- 
telligenza che per quello del fisieo; dito inferiori , polche 
in ogni specie di animali si ammira almeno un'arraoiiiu 
di forate da cui ^pela una vita , ed un certo (juat brìo 
nell'esecuzione delle funzioni degli organi; qunnUoclx' 
nei cretini il tipo dell'uomo è slrnnamen le sconvolto c 
snalurato. e per languidezza o per silenzio degli organi 
di relazione lo vedi vegeiantn come polipo, affaito stra- 



niero, e passivo a qunnlo In circonda. E ciii mai Don 
è stalo sopralfniio da doloroso stupore osservando nel 
cretino qoel capo or piccolissimo, ora siragrande, di- 
sarmonico, con Tronle depressa , or fuggente , con una 
fiiccin irrcgoliin-, .ivenlu occhi non siniiuetrlci , strabilici 
0 convulsi, linsn sciiiuccinlo krgliiitsimu. lalibrn grosse 
ganlìc. Ui\ mi s'inimltrn protiirlierunlc, spessa o penzor 
Ione ìli lingua? Aggiungi poi la debolezza o la nianeauia 
li'udiiu, ili visla e di loquela, un corpo parimenU; ina] 
l'iinrurtnnlo. ed alle volte inerzia od impotenza a qua- 
lunque molo. 

Questi bambini sottratti per tempo ilall' influsso delle 
eoase mwbose determinoBU, e dalle valli oaUve tra- 
sportati sull'Abendberg si trovano in condizioni alTatlo 
triposte; quali: elevazione del gÌid; atmosfera vivifi- 
cante, mobile e pnrisaima ; esposizione alla lune solare 
in tutto il giorno, ed in tulle le sla^onì ; dominio del 
vento del sui) nell' inverno , elle tempera i rigori del 
freddo, e difesa da mazEanoUe dnl ciglione dui monte; 
acqua potabile cnntcncntc In ncccssrtria |>roporzionc di 
acido carbonico, ilclla meilcsimn qnnlitii e [e m'ite r a tu m 
si nell'invernale che nell'estivo leinpo. Questo f.ivore- 
voli condizioni permanenti, incessanti, viil^^oiiu di già per 
se stesse a modificare potcnicmcnic l'azione vitale eil 
a correggere un'infermità le laute volte congenita, che 
intacca cosi profondamente la nutrizione da cambiaro, 
direi così, persino la natura dell'uomo. Tale lenta me- 
tamorfosi, prodotta dall'aria e dagli imponderabili, viene 
poi attivata nello stairìlimealo con alb-i mezzi stissldiarii, 
ad esempio con nn appropriato nutrimento, la- di cui 
base è il latte, di copra, Inssiì^ per la qualtlik delle criic, 
dotalo di un certo aroma stimolante t ccll'esenùzio al- 
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l'aria libere passivo in piccoli cnrii in sul principio, ed 
bIIìto a misura die Ig forze rinascono; con bagni sem- 
plici, medicali, slimolanti, od elettrici; colle doccic, in 
una parola eoli' idroiern pia estesamente, fi ragiimevol- 
menle applicala secondo i casi ; colle frizioni medicate 
o semplici fatte )iii^ volle nel giorno a\ raggi del sole; 
coH'eletlricitiì in Innii modi nppliciira; eoa una cura 
Icraj-etifim, .Kinpcianilo l'olio di fegato di meriuMO. le 
foglili lìeilii iiucc, i pri'pyrnii iudici, rnsfòrici, i rimcdii 
lor|it;iiii, o sliiDokiiiii ii seconda delle malattie compii^ 
c.'inll il crelinisino, e l'idiotismo, 

E qui l'animo atlrisUlo da questo spettacolo è poi 
gratnmcnle commossi al eooteniplare la grand'opera di 
carili^ e di amore a cui sono dedicate quelle donne a- 
venli il governo c la cura di quesli infelici, lo le vidi 
COBI inlcnlR ad imiioccare, a pulire, lavare, Aisdarc, 
dondoliire, e wnduvri; in carrciiiiii quo' miseri e ud v- 
srgiiirn su di r'si U- iipcivi/iiini pnjscrilto eon lanin di- 
sìlivoUimm f u-\n^n-/,7.n. v.\u: mi pnrverii donne d'un mondo 
Siilirriori\ LnnLo più ilii; |,; iniv;ii )iiiv(- lifi difelluzzi 
del sp.'.so, i:oinp ;;arrLiliiii , gelosie, piiiLiii^li v. simili, E 
lo dico fraiieaiiifinlc che mi recò stupore la parsimonia 
di piiroie, dm osservai re^aare ludo il di in quei nu- 
merosi gruppi di donni; si ciili-o che fuori eusa. 

Quando si ottenne un certo sviluppo c miglioramento 
del corpo dei cretini, ai suddetti mezzi i^enìco-terapen- ' 
tici. il dottore accoppia una cura |>edagogìca, diretta 
r.'inÈ a suseilarc l'azione dei centri nervosi da ijuel f;i- 
ialis5Ìmo (orjiore, ocoiiando i sensi mii appropriati sti- 
moli. K qui sarelilic troppo lungo l'esjiurre il modo con 
cui si tenia di eccitare i sensi con suoni, con colori e 
con agenti chimici: il modo prt^ressiw con cui li e- 



sfìrcila loro insegnando la formazione della voce, la 
[ironanraa, le prime regole dello lingua con una grani- 
malica maieriaimealc figurata, ecc.' ecc. Il dottore ha 
il vantaggio di esHere in questa pane coadiuvalo ila un 
asnstenle ammirabile, il quale ha la facoltà di scendere 
colla inassma semplieilà , pazieuzu ed amore al rango 
dc'sooi stupidi seuolarcitì, per quindi eon ininiiiabìle 
perseveranza potere in essi eccitare ijiinlelie emozione 
nienlalc, di cui, jicr Icgf^icia die sia. s'iinpailronisce 
lu.slo, 12 ia tiene come il c:ip() d'un Ilio clic putrà con 
eerlezz;) svolgere sempre più. L'assislere a quella slrana 
ed interessa Die scuota è iin;ì commovente seeiui. Si vede 
il proceiliniciilo famigliare, con eui noi tulli Ineonseia- 
mentc inipariaino a parlare nell'infanzia, qui adottato 
con sistema e eoa vivi sforzi per insegnare il linguaggio 
a' bambini di 6 anni. Opera diOìiHIe ed ingrata su or- 
gani pigri ed oiinsi da richiedere ì mezzi più energici ed 
eecilanli. La uiusiea è anche loro insegnata, ed è un 
nieKZo potente :i imiiluhire la loro voce, ^he in molli 
di essi diresti un vero min. È dìllicilc rìlcncre le la- 
grinte ascoltando inni cantati in coro da uno stuolo di 
(juesii infelici accompagnalo dal suono d'un argano. La 
istruxiotie intellettuale è alternata da ginnastica generale 
u parziale, la quale è molto imperlante anche perchè 
atta ad eccitare an'emulazione tra loro. Ogni £uiciullo 
un po' grande o rinvigorito Ita tin piccolo ^rdiuo da 
coltivare lilieramente a suo talento , e ^ abitua cosi 
poco per volta ad osservare l'inflnenta della luce, dcl- 
l'ario, deli' umidilA sulla vegeiasione dello pttmle. Le 
facoltà snpcriorì deirinlelligcnza noi erelini c negli iiUolì 
sono profondamente aMopilc; dessi iuiparcranno benis- 
simo a lecere' ed a scrivere, ma ìk si arrestano e non 



fanno un sol passo ili più col nii^lodo cli>infiilnrc ilclle 
scuole ordinariu. Secondo l'avviso di Gugguiibillil per 
sviluppare le fucolUl tniclletluali è neccssarìo II metodo 
di insegnamento speciale da lui praticalo, servendosi 
dfgli fifinipiiii lidie sciiinzc nnliirali sensiliili al faiiciulli 

lifn -liruro ili !ifriic)}iir l:i loro \iìVMo (li iili-e, c. di r- 
^iTcitiin- Li f^ii ollà ilei i;iiuli,Mti'. Quindi ;ido[iria siiirAli- 
ili;iihi}rt; !iiUu ciò l'tii- riciiln iid i-n'i^liio ili l'spiThiifiiti 
sfiisiliili. 1.1- si'iiulo som. ilivi.c in liv ciglisi, fiiiiii'i-^e. 
Ii'iksea eil ingips): . giusta il linguaggio da esse usalo. 
A tulio poi sovriMlendfi il diieitore Gapgenbiilil , il quale, 
quando co] suo sorriso pnicrno, e cogli nliituali suoi 
modi corlesi, compare nelle infcrmerie, nella scuola o 
nei giardino, k guardato con aria di uonlcnto, e festeg- 
gialo da questi esser! appena umani. 

Tante raliclie c tinti incredibili sacrifizi sono ora ni 
ronali da un buon successo. I i;rclifii ed idioti rieovc- 
roli suU'Abendbcrg ollrcpassano il numero di irccento. 
di cui sei soli moni per malattie eoiiiplieanli, molli 
pienamente guariti, la più gran |n\rli; migliorati ?i noi 
IÌ.SÌCO elle nel ninriiio ritoniaruno ni'llr lor.^ \aili, ovo. 
eomo mi fu detto, ffei[ueiilaii )e fiiiLMii'lKt s<:h«\v. Volli 
lino ad un eerto punto vcrilicare questi risullauienti, 
con&oulando lo stato atlualc di vari fanciulli con quello 
registrato al loto ingresso tre o quattro anni prima nel 
libro clinico, in cui fedelmente sono descritto le fosì delle 
malattie di doschcdun ricoveralo. Nella massima pano 
di queste infelici creature s'incontra un insofllciente o 
diiroTtne sviluppo del cervello, focile a riconoscersi dal 
cranio aguzzo che termina u guisa d'nn cono con nnn 
circonferenza alle volte non su|)criare a quella di 12 a 



ik pollici; ovvero iicl ere 
cu idroceioiica . la cjrcon 
2S pollici, si che il capi 
struosD c ncr se stesso c n 
scititirv 111 i;ii l'usi) rwm 
Jirctiu (il imirizidiie. lihii 
linci 1(1 l'jiiK rulli' s 



unza cranico snic ua ;su o 
lescG ui un voiunie mon- 
ivamenie ai corpo ohe quasi 
più |>icco!o. emacialo per 
■ l"^-''" fra poco lenipo, coi 



c inuiuiiic 
eiia prima 



ccrebro-spiuaii che mie- 
un. vane mcmone siam 
sedarono fama di dotto 



lara a [ergere le lagrime ii 
iiui rieevuioiie i iiupaiso. i e 
I ne eresse un sunne in Stii 
traente amore u un soio de 
mveicraio liregiudizio ; se 



eiduca Gio- 
u. Se in si 
IO giunse a 
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cspcriuiizu a lui avvinsero ed eruditi , a priucipi clic 
uon disdegnarono farne disamina, non c ccriamenlc Ic- 
merario il mio voto, clic una m mngnanima e earita- 
tcvole impresa, non dirò giù secondala, ma diretta e 
sovvenuta dai governi, aia per cancellare dalla faccia 
della teiTa queste orrìbili caricature dell'umanità. Ne 
può dirsi l'ultimo il Governo nostro in tale arringo, 
come quello, che già accolse un'onlinnia relazione e 
consigli in proposilo, stame l'emergenza della quantità 
di cretini nelle alle valli si Itodanicbe, clic Eridnnichc, 
riconosciuta dal magnanimo Carlo Auietito di licncdclia 
memoria. La qnali: pkyanic reinzionc cojiiieiie le se- 
gucjiii due t'ssciii'.iali pioinisti;, eioO; 1° La creiiziuiiL- 
di una Commissione cenirale pcrinaDeiiie omposla di 
persone dell'arte medica, fornita dei necessari mezzi per 
agire, per mandar isprtllori, per creare sol io-commis- 
sioni locali, per istiiuirc. premi di concorso, per conti- 
nuare in uno parola gli studi pralioi sul crcUnismo di 
cui ossa relaziono può considerarsi come un avviamento; 
2* La fondazione di uno o più insiilutl pari a quello 
(lell'Alicndbérg. 

Quanto ai miei i^uiieiiliidiiii mole carità civile clic 
io non lasei di esoiiarli ii niiiiuiaie intanto i loro cre- 
tini ed titicti airi!i>litnio di'll'Alii'iulhrrij .senza Trapper 
dimora, e spcelalmcnle in clà [enerclla in ini più a;^c- 
volc ricsec il mii^liurainanlu a la giiai'i^ionc. m risiarsì 
dall'apparenza di gravità, o di caso disperalo del male 
come quando è complicalo ad q)ilcssia, corco, paralisi, 
idrocefalo c situili; giacché il cretinismo c l'irfioiùa mi- 
glioreranno pur sempre ove si vincano le coiDplicBKioni 
suddette. 



e) Traiiaruno dell'AbcBiIbcrg le scgutnli icriilurc: 

ly. btGtl^Sl'EBl, Europas erM cakmic Fiir llciluiii; dcs Crcli nin- 
nili», llJscr's Arcliiv nW <li gcsammlc Alcdiciii. ,lcua WiO. 

D', DEHIE, Lebcr rndcniisclicn Lrclìiiisruus, EigcjiLhuni dur Ittl- 
laiigaiiutatt Rir Cn-lincn auf dcm Abcudbei^. Ilcrn ÌSbO. 

D*. lljCK, Vorlrag Ubor Crclinismus uud die Jliiglidlkeil deni- 
selbett vombuiEcn. Gchaltcìi iu ilcr Vctsaminlung dculM^er Na- 
mrlbrschcr uiid Aenic. Dratmsdiwag 19A2. 

ly, SITI nuBU, Der CrefiiiismuB. Eioe Mnnognipiiio. Weimar 
1SA3. 

-0' HISCB, Die Stif^uiig IDr CrHincnkiiideT mt detn AbaidberE. 

IT. iniGÙMIITI, Uci Crattdit'w bebofUgo Ccetiavnkinder. 
operg^t dour V. GuggonbObl op Ica Abendbei^ by laterbken. 
Amsterdam ìfliì. 

Df. lUCBTHIUD ilASttk, UùaeiUliua m te crélJuvHuv. t^ryUnitg 

issa. ' 

1)', TVI'1K1^(I. Sonic Accuunl of CreiìnismG *Dd Um lnitilDlioii Tur 

ils Care aa tlii? Abcndbcrg. Loiiduii iBb3. 

lì'. miWMi , litlrac» oii Ihc lini IK^porl g[ Uic Iiutilution od 
ibc Abcndbcrg (he Core of Gretìns. 

GriiGa ISA UBN-UWr, Die Kindcf xaS dcm Abeudberg. Berlin 
IMI. 

' Neue Untenuctimqten Gber cminismus vm D'. lUfTD and HISCI. 
Brhngsn 18iii. 



L II. IKa.tniS, Skìne von der Verbreilung (leu Creiiatetniu im 
Kuion Aaigan. 18A3. Sol 
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ìy. mtumui, Vrmùtr »|)[UJ-l sor l'Abendbcrg. Frjboais 

!»'. (iHiblMii lUL, iiML'fo iibcr d«n AbeudlKrg ugd die netlanilalt 
far CruliuisDiu-L ZQriclj ìSlitì. 

I. OUIUnEi , Dea ccéiiin ì l'Abendbetg. Joanial de h soà&ìi 
d'oUlitA puUtque ninUriK, n'IAS. Laosaanc I8A8. 

Vcrbiiriliiiisfii t\i-r Se Ime i/c risi- htn iisliirfiirsi hi'iidcn GescHschafi 
iilH;r Oi'tiniwiuis, IN.'iO— IJi'r.".. 

\ì'. H. VISIlMCk. l)l<: li'j«ii)iL'il uiid l'iicgraitsiallcii in l)eul»dil 
■lad'und FrauktGLclis Mmmt dei Cr<^tÌDcu-Jli^il nuotali auldi^tn Abcod- 
bcrg in dcr Schncii. Wicn IHbj. 

ly. (litAVBIlIELS Hos|riial lor InTant Urciìm ia Cimubors. Udiui- 
bourgb Journal, Aprii iS&S. 

ir. COUmUH , Tiie alpine neiceat an iht Abendbwg. Edim- 
bourgh im. 

Itclazionc della qommbtioiiD nominau d'ordiuc di S. U. il re £ 
Saidegiu per isln^are il Greti nismo. Torìm Ì6US. 

D*. mail, HémoiK sur le goltre ette crédiÀiiM. Paris 

IH. HWCI, Traici da gollre et du «£Iìiiìbiih, mrri de la etaiìKliqiie 
des giilirtilx ei desxr£iìiis dina le basaln de l'bKre, datu- lo di- 
partement des Ramca-Alpea et dea Baascs-dipes. Parìa 1851. 

SOIA lÙ^^RS. Sul cMiiDlamo. — Snoio della ndanDoa delia 
Commissinnc sarda, bdsm^uìIo da owerraiiaDÌi e cenni tuli' Abeod- 
bcri;, ospiiin fuiiduo e dircllo dal D." GuffienUlhl per curare 
Il i:rc^iÌJiisnio c l'idiuila. Aiiuoli unireisaU dlìnedicina, V. QSXXV . 
e CXXXVI. Milano 1850. 

' sy. CUeCUBIIin, Seudsclirelben an Lord Aabley. Siid 1851. 
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